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Un articolo del comunista Geremicca rilancia la polemica politica : 

«Chiediamo: se la sente la DC 
farsi usare da Almirante? 

«Abbiamo il diritto ed il dovere di esigere chiarezza dallo scudocrociato. 
Il dibattito in corso al consiglio comunale è il momento della verità» 

«Abbiamo il diritto ed il 
dovere di esigere chiarezza. 
E 11 dibattito in corso In con­
siglio comunale rappresert-
t& sotto questo . aspetto 11 
momento della verità. Co­
munisti, socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani so­
no impegnati a fare di que­
sto momento una tappa più 
avanzata nel processo ' per 
un più solido e maturo li­
vello di corresponsabilità 
programmatica e politica 
nei confronti della città. 

I liberali hanno dimostra­
to, con il loro atteggiamen­
to, di non volersi estraniare 
da questo processo. E la de­
mocrazia cristiana? Se la 
sente di schiacciare la pro­
pria opposizione allo stesso 
livello di quella missina? E' 
disposta a farsi strumenta­
lizzare dal gruppo di Almi­
rante. Intende davvero chiu­
dersi In una spirale perver­
sa, che molto probabilmente 
potrebbe stritolarla e che 
certamente metterebbe in 
gioco la sopravvivenza del 
consiglio comunale? ». 

Questi interrogativi sono 
posti dal compagno Andrea 
Geremicca, capogruppo in 
consiglio comunale, in un ar­
ticolo che compare stamane 

sul «Mattino». 
Geremicca scrive che «in 

consiglio comunale si sta 
discutendo e decidendo sul 
programmi, le scelte, le prio­
rità necessarie a fare uscire 
la città da una crisi dram*' 
matlea antica e moderna al 
tempo stesso. Centro di que­
sto confronto — secondo Ge­
remicca — sta la difficile e 
sofferta ricerca di soluzioni 
unitarie e adeguate • a que­
stioni di enorme ed esplosi­
va portata a cominciare da 
quelle della disoccupazione, 
della mancanza di case e 
della violenza della crimi­
nalità organizzata. 

DI fronte a tale cimentò 
la DC non può pensare di 
sfuggire alle proprie respon­
sabilità o di rimuovere le 
proprie contraddizioni Inter* 
ne coprendosi dietro l'alibi 
del quadro politico, delle 
formule e degli schieramen­
ti. Che la giunta Valenzl 
(PCI-PSI-PSDI) — scrive Ge­
remicca — non abbia una 
maggioranza numerica in 
consiglio lo si sa dal momen­
to In cui fu eletta. 

Si sa anche, da allora e 
prima ancora, che ciò non 
dipende . da pregiudiziali o 
da chiusure del partiti che 

partecipano al governo citta­
dino, ma dalla scelta auto­
noma (rispettabile anche se 
non condivisibile) di altre 
forze a cominciare alla DC. 
SI sa pure che non esisteva 
e non esiste In consiglio al­
cuna altra soluzione numeri­
camente maggioritaria. Tut­
to questo è noto. -

Ma è altrettanto noto che, 
in una situazione tanto 
complessa e delicata, l'uni­
ca strada responsabilmente 
praticabile era (e rimane) 
quella di assicurare un go­
verno alla città, di garanti­
re un punto sicuro e chiaro 
di riferimento ai processi so­
ciali e politici in atto ». 

« Il terreno sul quale far 
maturare quel processi • e 
questo obiettivo — scrive an­
cora Geremicca — era (e ri­
mane) altrettanto tìhlaro: 
è 11 terreno delle soluzioni 
concrete e di prospettiva da 
dare ai problemi della cit­
tà, delle scelte di merito, del 
contenuti, del programmi ». 
« Non a caso il partito re­
pubblicano, pur senza stare 
in giunta, fa parte della 
maggioranza programmatica, 
e in essa pesa pienamente 
per il contributo importante 
delle sue idee e delle sue 

proposte. Non a caso il par­
tito liberale, pur senza mal 
rinunciare alle sue indica­
zioni di schieramento, ha 
concentrato sul programma 
la propria attenzione e la 
propria iniziativa ». 

A cosa punta, invece ' la 
DC? «Se ha fatto ha fatto 
— conclude Geremicca —defi-
nltlvamente la scelta del 
tanto peggio tanto meglio 
lo dica. Se Invece ritiene di 
dare 11 proprio ; contributo 
all'impegno che stanno e-
sprlmendo le forze di slnl-
stra e laiche, allora questa 
è l'ora e l'occasione. In pie­
na autonomia, senza forza­
ture di schieramento cui es­
sa non può accedere e ohe 
noi non le chiediamo, si 
pronunci sul programma, si 
faccia valere sul merito del* 
le proposte, BU! contenuti, 
sulle priorità, sul meccani­
smi istituzionali di control­
lo. ... : • 

Troverà la giunta e la 
maggioranza programmatica 
aperte e disponibili, senza 
sotterfugi, malizie, ambigui­
tà che non, gioverebbero, a 
nessuno e tantomeno alla 
città ». • 

Operazioni anche a Torre Annunziata, Pompei e Boscofrecase 

persone a S. Giorgio a 
Avevano costruito due palazzi di cinque piani per venti appartamenti - So­
no accusati anche di violazione continuata di sigilli - Un fenomeno ricorrente 

Arresti per . costruzioni 
abusive anche in provin­
cia. Nei giorni scorsi a 
Pompei sono state arresta­
te cinque persone; 2 a Tor­
re Annunziata e 1 a Bosco-
trecasè. : 

L'operazione più grossa è 
avvenuta però a S. Giorgio 
a Cremano dove i carabi-
nleri'hanrio tratto in arre-r 

sto sei persone colpevoli 
non solo di . costruzione 
abusiva ma anche di vio­
lazione continuata di si­
gilli. • -, 

A Pompei e a Boscotre-
case si tratta idi costruzio­
ni per uso familiare seb­
bene illegali; a s : Giorgio 
i costruttori abusivi inve­
ce avevano innalzato due 

palazzi di cinque piani eia* 
scuno per un totale di ven­
ti appartamenti. 

Gli arrestati di S. Gior­
gio sono tre coppie impa­
rentate fra1 di loro. 

Gennaro D'Andrea, 27 
anni con la propria moglie 
Pasqualina Felicelll, di 25 
residente in via Principe 
•Dei Llguori: Anna D'An­
drea, 27, sorella di Genna­
ro, insieme al marito Lui­
gi Borelli, 45 anni, residen­
te in via Cavalli di Bron­
zo, 65; e Giovanna Teoti» 
no 32 anni, insieme al ma­
rito Ciro Abate, di 23 anni. 

I sei hanno continuato 
a costruire il. palazzo no­
nostante a maggio e a ot­
tobre i carabinieri avessero 
apposto i sigilli all'ufficio. 

Perito 
e carabiniere 

gambizzati • ^ 

SALERNO — Un perito, d'as-
sicuràziònè ed uh appuntalo 
dei carabinieri ''ili " servizio? 
presso la legione di^ Salerno: 

sonò stati fetiti ieri séra, in­
torno alle 18 ih una" strada 
di Noceralnfèriòre. .'•-"'..; : 

I colpi che ."hanno, raggiun­
to il. ragioniere- Ferdinando 
Trotta aSe :gambe in nume­
rosi punti e l'appuntato Gar­
gano — colpito da un solo 
proiettile — sono stati esplo­
si da una macchina appo- ' 
.stata all'angolo di una stra­
da abbastanza isolata. 

: Stamani 
convegno 

ad Afzanò r.; : 
£\.(ÌSidl̂ Vcastt -• > ••/; 

: Stamane alle 1030 nel ci-. 
«emar Lucia, ad -Aratilo, or-

•ganiztato dal r Partito Comu-
< rilsta; '/.cónfegh© Btibbiico mr 
j«(tì !<Hrtttò>0k casa e as­
setto del' territorio ». "Parte-
cAperanno un esponente del 

iSunia e il .compagno Costen-
' tino Fòrmica, della segrete-
:ria provinciale napoletana. 

Sono invitati. a partecipare. 
l.'ammknstrazione.- comunale, 
i, partita politici, le forte so­
ciali. i cittadini tutti. In di-

» scusatone le proposte del Pat-
/tito comunista . 

Alla 167 eli Secondigliano 

E ci sono anche 
assegnatari che 
si fittano le case 

Lo denunciano i comunisti del quartiere - Re­
vocare l'assegnazione a chi non ne ha diritto 

-»N. 

Ieri mattina nell'assemblea con il rettore 

L'Orientale resterà 
pccî pata: lo 
deciso gli 

« Con la tensione per la 
casa che esiste in città è 
veramente grave che esista­
no queste cose... ». 

«Queste cose» riguardano 
episodi incresciosi che stan­
no accadendo in queste setti­
mane a Secondigliano. nella 
167. e a parlare sono 1 comu­
nisti del quartiere. «Non ci 
volevamo credere, ma invece 
è la verità: alcuni assegnata­
ri dei lotti popolari, anche 
gli Ultimi, affittano le case 
ricevute dopo aver protesta­
to per anni perché senza abi­
tazione... ». . 
i La denuncia non è solo mo­

ralistica. 
«La gente qui è indignata 

non perché questi assegnata­
ri poco onesti affittano le 
case, dimostrando in questo 
modo di non averne, affatto 
bisogno — dice Ciro Esposito 
segretario della sezione — ma 
perché contemooraneamente 
continuano a sfilare per " le 
vie della città decine e deci­
ne di senzatetto « veri », e che 
migliaia di persone saranno 
sfrattate nei prossimi mesi». 

Non si tratta tuttavia solo 
di denunciare ma anche di 
fermare questo processo e ri­
sanare la situazione. .. 

« Si tratta — continua Espo­
sito — di richiamare l'atten­
zione degK organi responsa­
bili. Comune e IACP. affinché 
si proceda a verificare, con. 
minuziosi controlli, avvalen­
dosi anche della polizia e dei' 

Lutto della r 

compagna Melillo; 
-" Si ; è spehto all'età di 65 
anni Elviro Melillo, padre 
della compagna Luisa e suo­
cero del nostro-compagno di 
lavoro Vito Faenza. 

In questo triste momento. 
giungano ai compagni Luisa 
• Vito, e alla famiglia tutta 
le affettuose condoglianze : 
'della redazione deU'&nftà. % 

r^B* .-deceduto. •••-.' -.• •.-!. 

% ELV IRÒ MELILLO 
padre dei compagni Antonio, 
Giancarlo e Luisa. Elviro Me­
lillo «volontario della liber­
tà» fu deportato nel corso 
dell'ultimo conflitto in un la­
ger in Germania. Affranta la 
famiglia ne dà il triste an­
nuncio. 
Napoli, 23 novembre 1S80 

vigili urbani che gli alloggi 
siano abitati effettivamente 
dagli assegnatari». 

« Una volta constatato il 
sopruso, revocare l'assegna­
zione e procedere ad una nuo­
va assegnazione a coloro che 
ne hanno reale bisogno e so­
no nelle graduatorie già for­
mulate dal Comune». -^ 

- Più controllo sulle assegna­
zioni — quindi — partendo 
da una verifica degli effetti­
vi bisogni. 

«Un controllo — spiegano 
i compagni — all'atto della 
registrazione delle persone 
quali senzatetto (cioè al mo­
mento stesso in cui si verifi­
ca l'inabilità di un edificio o 
si procede allo sgombero di 
baraccati, perché è allora che 
si ha un primo rigonfiamento 
di dati)», ^ v , 

« E* poi necessaria la pre­
sentazione di una idonea do­
cumentazione (certificati ca­
tastali e immobiliari) da cui 
risulti il patrimonio immobi­
liare di chi aspira ad una ca­
sa. anche se spesso ciò non 
basta perché gli stessi Casi 
verificatisi nelle assegnazio­
ni di case a cooperatori di­
mostrano che la esibizione di 
documenti non è sufficiente. 
Altissima infatti è la percen­
tuale di assegnazione di allog­
gi a chi ne ha già uno. Tutto 
ciò grazie a connivenze cui 
non sono estranei, purtroppo, 
il più delle volte, gli stessi 
presidenti delle cooperative 
che. per primi, e sono dati 
documentabili, hanno venduto 
ed affittato alloggi > fino a 
duecentomila lire al mese ». 

Chi affitta là casa? 
« Evidentemente — dicono 1 

compagni — chi si è trovato 
costretto ad accedere a con­
dizioni esose di subaffitto, con 
tutti i rischi che tale posizio­
ne comporta, nella stragran­
de maggioranza dei casi ha' 
l'effettiva esigenza di un tet­
to. Di fronte a tale situazio­
ne noi proponiamo che, ve-, 
rirteate le condizioni di neces­
sità e dì requisiti, per una 
assegnazione,' il subaffittua­
rio divenga .assegnatario- idi 
fatto e intanto paghi il cano­
ne di affitto non sui blocchet­
ti di versaménto intestati a 
chi gli ha ceduto, la casa. 
bensi con il proprio nome e 
cognome ». -
' Per ora, in merito a tale 
stato di cose ed al caos che 
ne è derivato, l'IACP tace. 

Giovanna Broegg 

La mensa non si smobilita ma non sono risolti i problemi del­
le strutture — Martedì incontro con Comune e Regione 

L'Orientale resterà occupa­
ta. Lo hanno deciso gli stu­
denti nell'affollata e attentis-
sima assemblea di ieri matti­
na all'interno della facoltà,. 
Per tutta la mattinata stu­
denti e lavoratori della men­
sa e dell Opera hanno discus­
so con il rettore. Nullo Mi-
nlsal, al quale hanno rivolto 
una serie di Interrogativi che 
non poche volte lo hanno 
messo in difficoltà, 

« Non siamo qui solo per 
la mensa — hanno ribadito 
gli studenti — ma per affron­
tare : problemi più di fondo ' 
che riguardano il nostro di­
ritto a studiare ». La protesta 
era partita infatti nell'istituto 
là settimana scorsa - allor­
quando gli studenti vennero a 
conoscenza dell'ipotesi di 
smobilitare la mensa per fare 
posto a aule, immediata fu 
la loro risposta cogliendo 
l'occasione per affrontare, a 
partire da quello della men­
sa, i problemi più gravi ri­
guardanti il diritto allo stu­
dio. 

All'Orientale sono iscritti 12 
mila studenti. La maggioran­
za di essi non frequenta per­
ché non ci sono servizi tali, da 
spingerli ad avere un rappor- -t 
to con la facoltà diverso dal­
l'incontro con il professore 
durante la seduta d'esame. 
Quelli più « coraggiosi » resi- , 
stono - ma devono scontrarsi 
con problemi di strutture che 
nel caso dell'Orientale .non.. 
sempre sono insormontabili. ' 
• E' vero — infatti — che ; 

mancano le aule e che si è 
costretti a fare lezioni In 
posti incredibili. E ciò acco­
muna l'Istituto alle altre fa­
coltà napoletane. Ma l'Orien­
tale è anche proprietaria di 
un palazzo (il Corigliano) che 
limiterebbe la grandezza di 
queste difficoltà. •••••',--•• 

Perché non lo si utilizza, 
si • sono, chiesti dunque gli 
studenti, invece di terrorizza­
re chi « resiste » all'interno 
dellUniversità ventilando i- ; 
potesl. bizzarre e pericolose . 
come quella di smobilitare la : 
mensa per fare posto alle au­
le? La risposta del rettore è 
stata laconica. E' colpa del 
ministero ai Beni Culturali 
che ci vieta di -utilizzare il 
nostro palazzo — ha detto. 

A parte la debolezza della --
risposta,; sembra impossibile> 
che chi governa Un istituto 
insigne come l'Orientale ab­
bandoni ogni proposito di 
battaglia per /migliorare le 
condizioni degli studenti --: 
• Inoltre il rettore ha anche -
ammesso che è possibile 
comprare un altro palazzo (il 
Clmitile) che • migliorerebbe 
ancora di più la situazione. 

Martedì si ritorna in as­
semblea. questa volta a di­
scutere con l'assessore regio­
nale alla Pubblica istruzione 
• il Comune. -

m. t 

E7 il compagno Nino Galante 

Esce dal PdUP 
segretario FLM 

Dopo i trenta dirigenti 
e militanti del PDUP del­
la Campania che hanno 
scelto di confuire nel ' 
PCI, anche il segretario ' 
della FLM regionale Nino 
Galante, con una lettera 
resa nota lieri, ha annun­
ciato la propria uscita dal 
PDUP. 

Galante non ha aderito 
tuttavia a nessun altro 
partito, ma ha precisato 
che sì sente « impegnato 
insieme a tutte le forze di­
sponibili, PDUP compreso. 
alla costruzione di sedi di 
confronto e dibattito poli­
tici nella sinistra ». 

Pubblichiamo qui di se­
guito una parte della lette­
ra inviata da Galante al 
PDUP. « Con questa lette­
ra — scrive il segretario 
della FLM — scindo ' il 
mio rapporto politico e or­
ganizzativo con il PDUP* 
rapporto divenuto ormai ; 
del tutto formale in que­
sti ultimi anni a causa del­
lo snaturamento del ruolo 
politico che il PDUP è ve­
nuto assumendo. 

« Il PDUP era nato (pur 
nella modestia delle for­
ze) con l'ambizione di rap­
presentare il Veicolo poli­
tico ed organizzativo per 
contribuire ad una rimes­
sa in discussione dell'in­
tera sinistra (partiti e sin-

^ dacato), delle sue forme 
: organizzative, . della .. sua. 
cultura» presupposto questo 

- indispensabile per costrui­
re un'alternativa sociale e 
politica al sistèma di po­
tere deila Democrazia cri* 

-.' stiana. • r'. • -
cCiò poneva al PDUP 

compiti nuovi rispetto al-
' • l'esperienza storica delle 

organizzazioni operaie: di , 
. essere cioè forma orga-

. nizzativa transitoria in 
• grado di coinvolgere quan- .; 

to di meglio nella sinistra 
si esprimeva, dentro e fuo­

ri le organizzazioni stori­
che del movimento operaio; 
sono solo sui grandi temi 
generali della politica eco­
nomica, sul programma, 
sullo stato, ma anche ri­
spetto ai mutamenti con­
creti che avvenivano nel 
mercato delvlavoro. 

«Ma il PDUP che pure 
' ha rappresentato la parte 
più sensibile. tra le forze 
della "Nuova sinistra", , 
ai cambiamenti che avve­
nivano nella dinamica del­
le forze sociali, e delle ; 
forze politiche, ha pro­
gressivamente segnato il 
passo. 

« Infatti, dopo (e elezioni 
del 1979. l'iniziativa del 
PDUP non è andata al di 
là della pura amministra­
zione del risultato eletto­
rale non cogliendo neppu­
re le discussioni, i fer- -• 
menti, che nel PCI e nel 
sindacato, iniziavano ad 
affiorare, ma passandola 
un appiattimento sulle for-

' mule di governo - (emer­
genza, unità nazionale) ad 
un estenuante' dibattito 
tutto internò, sulla neces- . 
sita ' della costruzione di 
una terza compónente pò- -
litica della sinistra, a mio • 
parere molto fantasiosa. . 

« Svolte politiche più vol­
te annunciate nei vari or- -
ganismi non hanno mai tro­
vato riscontro nella realtà 

.concreta producendo ulte-
-: riori lacerazioni interne, 

come è avvenuto a Napo- -
li recentemente. Per quan­
to mi riguarda —; concluv 
de Galante -— continuerò ' 
ad i essere impegnato in-: • ~ 
sieme a tutte le forze di­
sponibili, PDUP compreso. 
alla costruzione, a livello -
locale (a partire dal mio ; 
impegno nel sindacato) di 
sedi di confronto e di di­
battito politico che , con- ;, 
tribuiscano a rimettere in 
moto canali di comunica- .-.' 
zioni nella sinistra. 

Arrestati 14 giovani, quasi tutti incensurati, dopo indagini durate 10 giorni 

Droga per mézzo 
Trovati anche gioielli per 200 milioni, assegni per altri 120 e denaro contante — I militi aveva­
no ricostruito una mappa della città che riportava i punti di smercio delle diverse sostanze 

Droga per mezzo miliardo; 
duecento milioni in gioielli; 
assegni per un valore di cen-

| toventi milioni; altri nove 
milioni in contanti. E' questo 
il risultato di una grossa ope-

. razione antidròga condotta dai 
carabinieri', nel corso della 
quale "sono stati arestati quat­
tordici giovani, per la mag­
gior parte incensurati (alcu­
ni di loro sono studenti). •-••'•• 

La droga sequestrata era 
di diverso tipo: da quella 
« dura », da indirizzare per il 
mercato dell'eroina; a quel­
la leggera, che doveva esse­
re smerciata presso un altro 
tipo di «clientela», aueila 
dello «spinello». I carabinie­
ri del gruppo Napoli I, che 
hanno condotto le indagini du­
rate circa dieci giorni, sono 
venuti in possesso di uno dei 
quantitativi ~ di' • stupefacenti 
più ingenti degli ultimi anni. 
fra quelli sequestrati nel 
Napoletano: tre chili e, ot­
tocento di cocaina, (a dimo>j 
strazione che la «fdnw*'dei 
ricchi» — còsi viene chiama-, 
ta. dato che un "grammo non 
costa meno di centomila li­
re — sta allargando sensibilr 
mente il suo «mercato» an­
che nella nostra città);- 550 
grammi di eroina pura (che 
sarebbe poi stata «tagliata», 
con diverse sostanze : più o 
meno venefiche): ffip. jn»rh'*i 
di marijuana e due'chili--& 
hashish. -• . ' ••-• •• 

Per arrivare £ questo ri­
sultato i carabinieri, hanno 
fatto diversi appostaménti. 
numerosi pedinamenti e lun­
ghe indimi in diverse zone 
della città. Sono riuscitila 
compilare una vera e propria 
* mappa » cittadina dèi punti 
di vendita dei diversi tipi di 
dT"»"he. ' 

Xelia zona di Forcella, ad 
es^mnìo. venivano vendute 
prevalentemente hashish e co-
c$\w neli*» 70*"i compresa 
tra Materdei e Sanità, veni­

va venduta per lo più eroina; 
nelle zone Vesuviane e in quel­
la Puteolana. lo smercio era 
quasi completamente dedica­
to alla marijuana. Sono sta­
te attestate, come dicevamo. 
quattordici persone, mólte di 
lóro incensurate. 

Due di questi erano i 

«grossisti» (già noti ai ca­
rabinieri :; per reati simili). 
quelli che fornivano i piccoli 
spacciatori. Sono: Ciro Lol-
k>. 25 anni. Rione Don Gua­
rdila isolato 18. e Antonio 
Grosso. 25 anni, via Matteo 
Ripa 10. I rimanenti dodici 
sono stati arrestati nelle di­

verse zone di « vendita » del­
la città. Questi i loro nomi: 
Angelo Maranta. 27 anni. 
Vico Zuroli 10; Paolo Cancro, 
17 anni, vìa Nicola Fragian-
ni 49: Carmine Lombardi, 28 
anni, viale Pormelle lt-b; 
Francesco Anaclerio. 21 armi. 

' Piazza Orefici 8: Giuseppe 

Tesseramento: 
r domani 

i dati 
in Federazione _ 
La commissione di orga­

nizzazione della federazio­
ne provincaile comunica 
che: -'.'•• 

Tutte le sezioni devono 
"far pervenire nella giorna­
ta di domani in federazio­
ne i dati aggiornati del 
tesseramento e i tagliandi 
per la meccanizzazione. 

Sono ' Iti - distribuzione" 
presso la commissione di 
organizzazione i manifesti 
« 1 diplomi per le feste del 

>&esserament<>;i ; ! 

Tavola rotonda 
sulla riforma 

' dell'azienda 
comunale 

« RUtnrttttrasicm dell' «v 
stenda comunale • riforma 
degù apparati amministrati­
vi per garantire l'efficienaa 
• la - parteclpatioiM nell'ero­
gazione dei servizi» è 11 to­
ma della tavola rotonda or­

ganizsata dal Comune di Na­
poli per venerdì prossimo al­
l'antisala del . Baroni, (ore 
16.30). 

L'introduzione sarà svolta 
dall' assessore al perdonale 
Aldo ; Cennamo; seguiranno 
comunicazioni dei professori 
Giuseppe Abbamonte, Vin­
cenzo Spagnuoio Vigorìta e 
Silvio Aedo Violante. 

Le conclusioni saranno del 
prof. Massimo severo Gian­
nini. Presiede il sindaco Mau­
rizio ValenzL 

Comunali: -
;-•:•: u n invito r ; 

a sospendere 
k> sciopero 

CISL e U1L enti locali han­
no proclamato par, domani 
lo sciopero dei.dipendènti co­
munali. 

Sulle questioni poste a ba­
ie di tale sciopero l'ammini­
strazione comunale — infor­
ma un comunicato di Pala» 
•o San Giacomo — sta da 
molti giorni trattando eoo 1 
sindacati nella ricerca di «a* 
soluzione unitaria. ---.'•-

Solo nella giornata di tari 
sono pervenute all'ammim> 

• strattono proposte sopaDato. 
da parte dallo OOSS. unita­
rie. Per valutare congiunta­
mente tali proposte e ricer­
care una soluzione alla ver­

tenza " rammmlstrazlooe' bà 
convocata le OOJSB. unitarie 
per domani mattina. 

In attesa dell'esito di que­
sto incontro II sindaco ha 
chiesto ai sindacati di voler 
sospendere l'azione di eeio-

' . ' - - I - ' ' ^ " - ' ' 

Domani 
convegno iella; 

; prigione-scuola • ' 
..; di Airola 
m tiene domani alle ore 

9,30 presso l'aula magna del­
le prigione scuole di Airola 
un convegno di studio sul 
tema: e Coilasorselone ope-
ratrr» tra gii orfani «silo 
stato e gli ènti locali sul 
probi**» dette devianza, mi­
norile*. 
.' Al oonvegnd — che è stato 
organizsato dal Comune d* 
Alroto e " ftottteto regiénsao 
per le *vB«Ppot * * * ^ g » ? : 
ràttòne r? hirino aderto M 

' *"*r ' ^ ^ A A À. • • OBB^ÀriÉBBkK "Iffceh ' A M A 

11 presidente dot OOMOSfllo 
regionale dott 
Vecchie Od -.i oltre à ^ 
erottoteli e ; l o c s J t 1 ^ 
- La relazione tsjtffcÉibm.1 

Oeromnl 
stato alla gius 

Baino, 19 anni, da Casandri-
no; Karl Vincent Lancevin. 
18 anni, da Castel volturno; 
Raffaele Squfllace, 20 anni, 
via Gianturco 150; Salvatore 
Obbermayer. 23 anni. - via 
Sant'Elmo a Carbonara 3; 
Antonio Zaccaro, 28 anni, via 
Rossetti 38; Vittorio Zuccaia, 
22 anni, via Icaro 2: Salvato­
re Di Giovanni. 18 anni, Tra­
versa Eurialo 12. 

I carabinieri, come diceva­
mo. avevano fatto diversi ap­
postamenti in molte zone della 
città. Anche le scuole erano 
state controllate. Anzi, è so­
prattutto fuori al portoni e 
ai cancelli dei licei cittadini. 
che i militi avevano notato 
con frequenze, ragazzi «ester­
ni» avvicinarsi «gli-studenti 
durante Tararìo di uscita. 

n Bceo « Umberto ». - era 
Imo ' dì quelli maggiormente 
frequentati dai piccoli spac­
ciatori che cercavano, negli 
studenti del liceo « bene » del 
centro, una potenziale clien-

t tela con pochi problemi di 
soldi. '; 

A caso di Ciro Lollo. uno 
dei due «grossisti» i militi 
hanno trovato une prima par­
te. deH'ineente quantitativo 
di droga: 200 grammi di eroi­
na. due pistole 7.65; quattro 

'milioni m contanti; assegni 
• per altri 120 milioni • e 250 
inoòffi cToro. per un valore 

di circe duecento milioni di 
nre. •.- . j 

n rèsto del ritrovamento, i 
csrabmieri V> hanno fatto a 

jcass detTzHró *igrossista». 
'Antonio Grosse, tri porticela-
j é tnteressente: vicinoja mol­
ti dei ftoreilj ritrovati. c'era 
'ancor* il. cartellino con il 
prezzo. Probabilmente ereno 
fl frutto di qualche «pina 
che dovevo essere reinvestì* 
lo neffsooulsto « eroiche 

di 

'.•ì^* f.d. m. 


